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Quand’anche avessi percorso tutti i sentieri, 

superato montagne e valli da est a ovest, 

se non ho scoperto la libertà di essere me stesso, 

allora non sono ancora arrivato. 
 

Quand’anche avessi condiviso tutti i miei beni 

con persone di altre lingue e culture; 

quand’anche avessi per amici dei pellegrini dell’altra parte del mondo 

e dormito negli stessi alloggi dei santi e dei principi, 

se, domani, non sono capace di perdonare al mio vicino, 

allora non sono ancora arrivato. 

 

Quand’anche avessi portato il mio sacco dal primo all’ultimo giorno 

e sostenuto i pellegrini a corto di forze, 

o ceduto il mio letto a qualcuno arrivato dopo di me, 

donato la mia borraccia senza alcuna contropartita, 

se, di ritorno a casa e al lavoro 

non sono capace di seminare attorno a me la fratellanza, 

la felicità, l’unità e la pace, allora non sono ancora arrivato. 

 

Quand’anche avessi ogni giorno mangiato e bevuto a sazietà, 

a disposizione tutte le sere un tetto e una doccia, 

ricevuto delle cure per le mie ferite, 

se non ho visto in tutto questo l’amore di Dio, 

allora non sono ancora arrivato. 
 

Quand’anche avessi visitato tutti i monumenti 

e ammirato i più bei tramonti, 

imparato a dire buongiorno in tutte le lingue, 

gustato l’acqua di tutte le fontane, 

se non ho indovinato chi è Colui che, senza nulla attendere in cambio, 

mi offre tanta bellezza e tanta pace, 

allora non sono ancora arrivato. 
 

Se adesso smetto di camminare sulla tua strada, 

di proseguire la mia ricerca e di vivere in coerenza con ciò che ho imparato; 

se, d’ora in avanti, non vedo in ogni persona, amico o nemico, 

un compagno di strada; 

se, ancora oggi, il Dio di Gesù di Nazareth 

non è per me il solo Dio della mia vita, 

                                 allora non sono ancora arrivato. (Fratello Dino) 

XXII Domenica per annum 

In quel tempo, si riunirono at-

torno a Gesù i farisei e alcuni 

degli scribi, venuti da Gerusa-

lemme.  

Avendo visto che alcuni dei suoi 

discepoli prendevano cibo con mani 

impure, cioè non lavate – i farisei in-

fatti e tutti i Giudei non mangiano se 

non si sono lavati accuratamente le 

mani, attenendosi alla tradizione degli 

antichi e, tornando dal mercato, non 

mangiano senza aver fatto le abluzio-

ni, e osservano molte altre cose per 

tradizione, come lavature di bicchieri, 

di stoviglie, di oggetti di rame e di letti 

–, quei farisei e scribi lo interrogarono: 

«Perché i tuoi discepoli non si compor-

tano secondo la tradizione degli anti-

chi, ma prendono cibo con mani impu-

re?».  

Ed egli rispose loro: «Bene ha pro-

fetato Isaìa di voi, ipocriti, come sta 

scritto: 

“Questo popolo mi onora con le 

labbra, ma il suo cuore è lontano da 

me. Invano mi rendono culto, 

insegnando dottrine che sono precetti 

di uomini”. Trascurando il comanda-

mento di Dio, voi osservate la tradizio-

ne degli uomini».  

Chiamata di nuovo la folla, diceva 

loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete 

bene! Non c’è nulla fuori dell’uomo 

che, entrando in lui, possa renderlo 

impuro. Ma sono le cose che escono 

dall’uomo a renderlo impuro».  

E diceva [ai suoi discepoli]: «Dal di 

dentro infatti, cioè dal cuore degli uo-

mini, escono i propositi di male: impu-

rità, furti, omicidi, adultèri, avidità, 

malvagità, inganno, dissolutezza, invi-

dia, calunnia, superbia, stoltezza. Tut-

te queste cose cattive vengono fuori 

dall’interno e rendono impuro l’uomo».  

                         Marco 7, 1 ss 

Dal Vangelo di 
Marco 

Fra le diverse attività pastorali che la Parrocchia ha saputo esprimere in questo 
periodo estivo, una di queste è il Pellegrinaggio a Santiago de Compostela. Questo 
prevede il cammino a piedi di almeno 100 km a piedi. Noi abbiamo scelto il 
“Cammino del Nord” avendo già fatto nel 2004 il “cammino francese”. E’ 
un’esperienza unica nel suo genere, interiormente liberatoria, difficile da raccontare, 
ma profondamente bella da vivere. Eravamo in 105. Chiunque potrà trovare qualcu-
no che gliene parli. Ma attenti! Per poter veramente comprendere ci vuole la 
“password”. Diversamente ascolteresti racconti generici. Chiedigli che ti apra il suo 
spirito. Il vero Pellegrinaggio consiste nel Cammino e non solo perché ci si è 
recati alla tomba dell’Apostolo Giacomo. Forse anche tu ci farai un pensiero. 
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Calendario SS. Messe:  
AGOSTO-SETTEMBRE 

 
30   -  ore     8.00 Ghiselli 
       -  ore   10.00  
       -  ore   11.15 Pro-Populo 
       - ore   19.30  
31   - Ricci 
1   -  
2   -  
3   - Valeri 
4 -  
5 - Perugini - Vermigli 

GASPARRINI NICOLA 
residente in via Indipendenza 19 
è morto il 13 luglio 2015 

PAOLI CESIRA 
residente in via Foglia 7 
è morta il 18 luglio 2015 

BASSANI GIOVANNI 
residente in C.so XXI Gennaio 110 
è morto il 22 luglio 2015 

ALESSANDRONI IGINO 
residente in via C.so Gennaio 141 
è morto il 23 luglio 2015 

BASSANI  BRUNA  
residente in via Mattei 21 
è morta il 25 luglio 2015 

UMBRI BRUNO 
residente in via Carpegna 2 
è morto il 2 agosto 2015 

PIEROTTI PIERINO 
residente in via XXV Aprile 14 
è morto il 9 agosto 2015 

PIEROTTI LEONARDO 
residente in via Marrone 51 
è morto il 13 agosto 2015 

GRASSO BIAGIO 
residente in via S. Michele 19/A 
è morto il 17 agosto 2015 

ARDUINI IOLANDA 
residente in viale Roma 49 
è morta il 19 agosto 2015 

RICCI FAUSTINO 
residente in C.so XXI Gennaio 37-L 
è morto il 20 agosto 2015 

Trenta anni fa, il Gruppo Musicale i Righeira usciva con la canzone 

“L’estate sta finendo”. Una canzone che ha avuto successo discografico e 

che esprime la tristezza dell’estate che se va lasciando “malinconia”, 

“solitudine”. Delle esperienze vissute rimane solo il vuoto. 

Così cantavano nel 1985 i Righeria e noi? L’estate porta di per sé mille 

esperienze, mille incontri, mille possibilità: che rimane di esse? 

Il rimpianto di un periodo felice, evasivo, libero o la gratitudine di es-

sere diventati più ricchi di esperienze, di emozioni, di sogni da realizzare.. 

La felicità vissuta ha dato più energia al nostro vivere o stiamo a rimpian-

gere un tempo che è passato? 

Anche un cristiano deve porsi queste domande, anche la parrocchia 

nel suo insieme deve ripensare le sue scelte e non tirar fuori il suo clichè! 

Tutto è in forte movimento! Nel modo di pensare, di essere, di vivere. 

I giovani di oggi sono già diversi dai giovani di appena qualche anno fa. 

Senza parlare della Famiglia: una parola che non è più scontata nel suo 

significato e nell’esperienza che ne fanno i bambini.  

E’ in movimento la politica, la democrazia. Sono in movimento i Popo-

li: non siamo così ingenui da credere l’arrivo di tanta gente dal Sud del 

Mondo, sia un fatto passeggero e facilmente controllabile. La storia in 

tutto ciò ha molto da insegnarci: si pensi alle “invasioni barbariche”! 

Tutte queste realtà mettono in movimento il nostro cuore e a nessuno 

è più permesso di vivere di rendita, di guardare gli altri dall’alto in basso. 

Di credersi immuni da questa realtà. Prima o poi, ognuno di noi dovrà 

misurarsi con la storia odierna. 

“L’estate sta finendo”: ora inizia un nuovo anno sociale! Tireremo fuori 

il nostro “clichè”, la nostra ruotine e ci metteremo in cammino oppure in 

modo più attento osserveremo dove ci porta la strada intrapresa? 

I Giovani: nel campeggio di luglio - sulla scia dei Re Magi - abbiamo 

parlato di osservare i “segni”, di fare esperienza della gioia, ci siamo riu-

sciti? Continuiamo come abbiamo sempre fatto o è necessario porsi altri 

obbiettivi? 

Le Famiglie: l’anno scorso abbiamo fatto qualche passo in avanti: 

grazie! E’ stato un passo troppo timido, troppo di elite? Non lo so, ma 

tutto deve diventare più naturale, più semplice, più normale! 

I Giovani, le Famiglie, i Ragazzi, gli Anziani, la Comunità in genere ha 

bisogno di più interiorità, allora avremo più idee, più disponibilità!  

“L’estate sta finendo”: AUGURO A TUTTI NOI CHE CONTINUI!      don 

Dalla prossima Domenica 

6 settembre6 settembre6 settembre6 settembre    

torneremo all’orario  

solito delle Ss. Messe: 

Festivo: Festivo: Festivo: Festivo:     

                    Sabato: 18.00Sabato: 18.00Sabato: 18.00Sabato: 18.00    

                    Domenica: Domenica: Domenica: Domenica:     

                            8.30  8.30  8.30  8.30  ----    10 10 10 10 ----    11.15 11.15 11.15 11.15 ----    18.3018.3018.3018.30    

Feriale: ore 20.00Feriale: ore 20.00Feriale: ore 20.00Feriale: ore 20.00    

Il Catechismo, in preparazione ai 

Sacramenti inizierà: 

PRIMA COMUNIONE: 

     Lunedì 7 settembre, ore 15 

CRESIMA: 

     Martedì 8 settembre, ore 15 

Poi ci divideremo in due gruppi: 

ore 15 e ore 17. 

Il Catechismo ci sarà  3 VOLTE  

alla SETTIMANA 


